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ATLETICA LEGGERA n IL FANFULLINO DI MARRAKECH STA MARCIANDO A SUON DI RECORD

Il marocchino Haidane va di corsa
e prenota già un futuro tra i “pro”

Abdellah Haidane sta ottenendo ottimi risultati sia su pista che su strada

LODI Dai suggestivi paesaggi di Marrakech alle campa­
gne piacentine e lodigiane. Con o senza pallone. Non im­
porta la circostanza: per Abdellah Haidane, il nome nuo­
vo del mezzofondo fanfullino, quel che conta è correre.
L'hanno visto anche alla Faustina, nella prima fase re­
gionale dei Societari Assoluti maschili. L'hanno detto so­
prattutto i cronometri, che negli ultimi tempi hanno con­
sacrato il 21enne marocchino come il mezzofondista più
completo della storia giallorossa: i record sociali nella
categoria Promesse dagli 800 (1'53"12) ai 10000 (31'27"20),
passando per 1500 (3'43"03), 3000 (8'21"29) e 5000 (14'48"22).
«In futuro ci proverò anche con la mezza maratona»,
spiega combattivo il diretto interessato. Andando ad ana­
lizzare invece il settore assoluto ad Haidane manca solo
un primato sociale “storico” per l'atletica lodigiana come
l'1'52"1 di Gianluca Silvatico sugli 800 realizzato nel 1994.
La vicenda sportiva di Haidane inizia in una zona dove è
però il ciclismo più che l'atletica a essere di casa. Arriva­
to in Italia da El Kaala (in Marocco, vicino a Marrakech)
nel 1999, Abdellah e la sua famiglia si trasferiscono a
Sarmato e poi a Piacenza prima di metter le radici a San
Nicolò al Trebbia, dove attualmente risiedono. Haidane
si ambienta in fretta in Italia: a confermarlo il fatto che
la sua prima passione sportiva è il calcio, con la maglia
della Besurica, prima che grazie alla scuola (si è diplo­
mato all'istituto professionale per le tecniche elettriche
ed elettroniche) e al suo primo tecnico Giuliano Fornasa­

ri si scoprisse forte nella corsa. «Giocavo in fascia e cor­
revo tanto, ma correre senza pallone mi riusciva decisa­
mente meglio», conferma Haidane. La sua prima società
è l'Atletica Piacenza, l'assist per crescere gli arriva
nell'autunno 2007 grazie al tecnico Paolo Pagani, già
mentore in passato di ostacoliste di alto livello e ora alle­
natore a Lodi di un buon gruppo di mezzofondisti: «Sen­
za i miei compagni di allenamento sarebbe molto più du­
ra: ci stimoliamo e ci aiutiamo a vicenda. Se sono miglio­
rato devo dire grazie anche a loro». Nell'autunno 2009 la
svolta: Haidane decide di seguire un gruppo di connazio­
nali di stanza a Bergamo e di allenarsi agli ordini dell'al­
lenatore Lahbabi Bouazza. Il suo obiettivo è mettersi in
luce sia su strada sia su pista, il suo sogno diventare un
professionista dell'atletica. Gli ultimi sei mesi del maroc­
chino della Fanfulla sono molto intensi: un periodo di al­
lenamento nella terra natia, vittorie su strada, migliora­
menti netti anche in pista, fino a quel 3'43"03 sui 1500 del
22 maggio scorso a Gavardo. Una prestazione che non so­
lo vale il punteggio più alto nella storia della Fanfulla
maschile (997 punti) e gli consegna il minimo dei cam­
pionati nazionali del Marocco (che in ambito mezzofon­
do hanno decisamente più pathos di quelli italiani), ma
che potrebbe schiudere ad Haidane anche le porte di al­
cuni meeting internazionali come la Notturna di Mila­
no. Forza, Abdellah: la corsa è appena iniziata.

Cesare Rizzi

PALLACANESTRO ­ LEGADUE n L’ADDIO DEL DIRETTORE SPORTIVO È LA CONFERMA INDIRETTA DELLA RIVOLUZIONE SOCIETARIA IN ARRIVO

«Grazie Assigeco, mi hai cambiato la vita»
Bernardi lascia dopo quattro anni: «Volevo restare in prima linea»

L’ex direttore sportivo rossoblu Marco Bernardi, il primo in piedi a destra con la divisa dell’Assigeco, mentre vigila su un time out

LODI Le porte girevoli all'ingresso
del Campus non smettono di gira­
re. Dopo Simone Lottici è il diret­
tore sportivo Marco Bernardi a
decidere di interrompere il rap­
porto lavorativo con l'Assigeco
Bpl, evidenziando indirettamente
come il club lodigiano si stia pre­
parando a una profonda ristruttu­
razione dell'organigramma diri­
genziale. L'addio di Bernardi ar­
riva improvvisamente dopo quat­
tro anni di collaborazione accom­
pagnati dai numerosi recenti suc­
cessi rossoblu. «Un periodo fanta­
stico e ora la mia vita cambierà
ancora ­ sottolinea l'ormai ex ds
dell'Assigeco ­. Sono entrato a
tempo pieno in una società im­
portante come l'Ucc grazie all'in­
vito di Franco Curioni trasfor­
mando il doppio ruolo di libero
professionista nel campo dell'ar­
redamento e direttore sportivo di
Piadena in C1. Ora le nuove pro­
spettive mi impegnano a rimodu­
lare la mia vita anche accettando
possibili proposte lontano da ca­
sa: sono carico e motivato a intra­
prendere una nuova avventura».
Ma non era proprio possibile
trovare un punto d’incontro su
basi differenti con l’Assigeco?
«La società mi ha spiegato con
una sincerità che apprezzo come
la mia figura potrebbe essere an­
cora presente nell'organigramma
con un ruolo più defilato. Non è
una questione di ordine economi­
co, quanto di possibilità di stare
in “prima linea”: un fattore che
considero l'essenza di questa pro­
fessione. Ho sudato tanto per fare
gavetta ed esperienza, per cui mi
piacerebbe continuare a operare
in modo attivo. Non nascondo che
il raggiungimento degli obiettivi
prefissati alla prima stagione in
LegaDue mi faceva sperare in
una riconferma: non è successo,
ma capita nel mondo del basket.
All'Assigeco ho imparato a essere
“aziendalista”, rispetto i progetti
futuri della società che prevedono

precisi cambiamenti e l'inseri­
mento di nuove figure dirigenzia­
li».
Hai già trovato un’alternativa?
«Mai fermarsi e mai mollare, co­
me insegna Franco Curioni. Il
mio desiderio è trovare una siste­
mazione dove proseguire il cam­
mino di crescita professionale do­
po quattro stagioni ad alto livello
con una splendida realtà come
l'Assigeco: non è una questione di
serie ma di progetto».

Com’è stata l'esperienza in ros­
soblu?
«Sono stati quattro anni fantasti­
ci, duri, intensi, emozionanti,
gratificanti dal punto di vista
professionale e umano: mi reste­
ranno dentro per sempre. Un gra­
zie lo riservo al “pres” Curioni
che mi ha sempre spronato a dare
il massimo. Tre stagioni in A Di­
lettanti, il salto nel mondo del
professionismo con la LegaDue,
gli agenti e gli stranieri. Ricordo

tutto con piacere, dall'arrivo di
SuperMario Boni, un personag­
gio che ti entra dentro, i tre sup­
plementari con Firenze e la semi­
finale play off con Pistoia nel
2007, le due Coppe Italia vinte, i
tanti giocatori che sono passati.
Le ultime due stagioni con Lotti­
ci, un amico, grande coach, bravo
a infondere serenità e a fare squa­
dra. Chiedo ancora scusa a Mar­
cello Ghizzinardi, ero al primo
anno con poca esperienza e forse

anche questo contribuì al suo ad­
dio: mi auguro di ritrovarlo in fu­
turo».
Cosa lasci all’Assigeco?
«Mi auguro un buon ricordo, ho
sempre dato il massimo. Ringra­
zio tanto la famiglia Curioni per
l'opportunità che mi è stata data,
la segretaria dell’Ucc Mary Le­
granzini, Renato “Renny” Golda­
niga e tutti i dirigenti e collabora­
tori rossoblu. Senza dimenticare
il presidente della Gis (Gestione

impianti sportivi, società che gesti­
sce le strutture sportive della città
di Lodi, fra le quali il “PalaCastel­
lotti”, ndr) Gianni Coviello, il fo­
tografo Roby Flash (al secolo Ro­
berto Carelli, ndr), Gianni Negro­
ni del Basket Lodi, il delegato Fip
di Lodi Marco Bigatti e voi gior­
nalisti. Grazie a tutti mi porto un
ricco bagaglio di esperienza e la
certezza di avere molti amici in
più che mi vogliono bene».

Luca Mallamaci

Griffin eAgnesi sono in standby,
il rinnovodello staff restaappeso
alla “joint venture”conBianchi
n Gli addii di Simone Lottici e Marco Bernardi
sono i primi nell’estate dell’Assigeco e, molto
probabilmente, non saranno gli ultimi. Da
valutare c’è anche la posizione di Rod Griffin,
il vice di Lottici, di Stefano Agnesi, il team
manager, e di diversi collaboratori della socie­
tà lodigiana. Spedita la documentazione tecni­
ca e fiscale per certificare congruità e corret­
tezza dei bilanci, al club lodigiano attendono
con tranquillità la formalizzazione del rinnovo
dell’iscrizione alla LegaDue e la conclusione
della trattativa per la “joint venture” con Gian­
Marco Bianchi, con conseguente ingresso nel­
l’Assigeco del presidente di Pavia. Parecchi
aspetti del nuovo corso e la formazione del
budget sembrano ormai definiti, anche se per
l’ufficializzazione potrebbe essere necessario
attendere l’esito dell’incontro che Franco Cu­
rioni, patron dell’Assigeco, avrà domenica con
Alessandro Cattaneo, sindaco di Pavia, oltre
che la vendita del diritto sportivo rossonero. È
da questo che dipendono principalmente tutti
gli scossoni nell’organigramma rossoblu, la
scelta del successore di Lottici e di conseguen­
za del roster per la prossima stagione. Gianga
Polenghi, responsabile del settore giovanile e
direttore generale “ad interim” in sostituzione
di Renato Goldaniga costretto in panca da mo­
tivi di salute, sta lavorando per organizzare il
deciso rilancio del settore giovanile del Cam­
pus attraverso accordi con club di rilievo.
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